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CAMERA DEI DEPUTATI 

 
Conversione in legge del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, recante disposizioni urgenti per il 

pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli 
enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali. 

 
 

Relatori: BERNARDO e CAUSI 
 

N. 1. 
EMENDAMENTI 

 
 

Seduta del 14 maggio 2013 
 
 
ART. 1. 
(Pagamenti dei debiti degli enti locali). 
 
 
#Al comma 1, premettere il seguente:  
#01. I pagamenti dei residui di parte capitale, anche perenti, sostenuti nel corso del 2013 dalle 
Regioni, sono esclusi dai vincoli del patto di stabilità interno per un importo complessivo di 1.000 
milioni di euro.  
#Conseguentemente, al comma 1, alinea, sostituire le parole: 5.000 milioni con le seguenti: 4.000 
milioni.  
1. 1. (ex 1. 177.) Marguerettaz. 
 
 
#Sostituire il comma 1 con il seguente:  
#1. I pagamenti di debiti di parte capitale, per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente 
di pagamento entro l'8 aprile 2013, ivi inclusi i pagamenti delle province in favore dei comuni ed i 
pagamenti a valere sul Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali 
svantaggiate confinanti con le Regioni a statuto speciale di cui all'articolo 6, comma 7, del decreto-
legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, e sul 
Fondo per lo sviluppo dei comuni di confine di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 14 gennaio 2011, sostenuti nel corso del 2013 dagli enti locali, sono esclusi dai vincoli del 
patto di stabilità interno per un importo complessivo di 5.000 milioni di euro.  
1. 2. (ex 1. 7.) Allasia, Borghesi, Bossi, Matteo Bragantini, Buonanno, Busin, Caon, Caparini, 
Giovanni Fava, Fedriga, Grimoldi, Invernizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini, Prataviera, 
Rondini.  
 
 
#Sostituire il comma 1 con il seguente:  
#1. I pagamenti di debiti di parte capitale, per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente 
di pagamento entro l'8 aprile 2013, ivi inclusi i pagamenti delle province in favore dei comuni, 
sostenuti nel corso del 2013 dagli enti locali, sono esclusi dai vincoli del patto di stabilità interno 
per un importo complessivo di 5.000 milioni di euro.  
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#Conseguentemente, al comma 2, primo periodo, sopprimere la parola: sostenere.  
1. 3. (ex 1. 118.) Allasia, Borghesi, Bossi, Matteo Bragantini, Buonanno, Busin, Caon, Caparini, 
Giovanni Fava, Fedriga, Grimoldi, Invernizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini, Prataviera, 
Rondini.  
 
 
#Al comma 1, alinea, sostituire le parole: nel corso del 2013 con le seguenti: dal 1^ gennaio 2013.  
1. 4. (ex 1. 120.) Allasia, Borghesi, Bossi, Matteo Bragantini, Buonanno, Busin, Caon, Caparini, 
Giovanni Fava, Fedriga, Grimoldi, Invernizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini, Prataviera, 
Rondini.  
 
 
#Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:  
#1.1. Gli importi non utilizzati ai fini di cui al comma 1 sono destinati alla riduzione degli obiettivi 
del patto di stabilità per l'anno 2013 di comuni e province.  
1. 5. (ex 1. 13.) Allasia, Borghesi, Bossi, Matteo Bragantini, Buonanno, Busin, Caon, Caparini, 
Giovanni Fava, Fedriga, Grimoldi, Invernizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini, Prataviera, 
Rondini.  
 
 
#Al comma 5, sostituire le parole: 13 per cento delle disponibilità liquide detenute presso la 
tesoreria statale al 31 marzo 2013 con le seguenti: 25 per cento del fondo di cassa al 31 dicembre 
2012.  
1. 6. (ex 1. 12.) Allasia, Borghesi, Bossi, Matteo Bragantini, Buonanno, Busin, Caon, Caparini, 
Giovanni Fava, Fedriga, Grimoldi, Invernizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini, Prataviera, 
Rondini.  
 
 
#Al comma 7, sopprimere le parole: , purché a fronte di corrispondenti residui attivi degli enti 
locali.  
#Conseguentemente:  
##sopprimere il comma 8;  
##all'articolo 12, dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:  
###11-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 
sono aumentate, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, le aliquote relative alla 
birra, ai prodotti alcolici intermedi e all'alcole etilico previste dall'allegato I del Testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni 
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare un 
maggior gettito complessivo pari a 56,2 milioni di euro per l'anno 2013 e a 96 milioni di euro annui 
a decorrere dal 2014. In particolare: 
####a) a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è 
aumentata, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, l'aliquota sulla birra di cui 
all'allegato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e 
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, al fine di assicurare un maggior gettito complessivo pari a 26 milioni di euro per l'anno 2013 
e a 45 milioni di euro annui a decorrere dal 2014;  
####b) a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è 
aumentata, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, l'aliquota sui prodotti intermedi 
di cui all'allegato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 
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ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare un maggior gettito complessivo pari a 1,2 milioni di euro 
per l'anno 2013 e a 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2014; 
####c) a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è 
aumentata, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, l'aliquota sull'alcole etilico, di 
cui all'allegato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 
ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare un maggior gettito complessivo pari a 29 milioni di euro 
per l'anno 2013 e a 49 milioni di euro annui a decorrere dal 2014.  
###11-ter. All'allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 
ottobre 1995, n. 504, le parole: «Oli lubrificanti euro 750,00 per mille kg» sono sostituite dalle 
seguenti: «Oli lubrificanti euro 900,00 per mille kg» e le parole: «Bitumi di petrolio lire 60.000 per 
mille kg.» sono sostituite dalle seguenti: «Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg.».  
###11-quater. A decorrere dall'anno 2013 le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, con l'esclusione delle Forze armate e di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, le agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici e gli enti pubblici di 
cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, provvedono a ridurre le spese sostenute per la remunerazione del lavoro 
straordinario del 50 per cento rispetto a quanto liquidato per l'anno 2011. Limitatamente all'anno 
2013 la misura dei risparmi da conseguire è pari ai sette dodicesimi dell'importo determinato sulla 
base del primo periodo del presente comma.  
###11-quinquies. A decorrere dall'anno 2013 le Forze armate e di polizia ed il Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco provvedono a ridurre le spese sostenute per la remunerazione del lavoro 
straordinario del 15 per cento rispetto a quanto liquidato per l'anno 2011. Limitatamente all'anno 
2013 la misura dei risparmi da conseguire è pari ai sette dodicesimi dell'importo determinato sulla 
base del primo periodo del presente comma.  
###11-sexies. Le somme rivenienti dalle riduzioni di spesa di cui al comma 11-quater sono versate 
annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo 
dell'entrata del bilancio dello Stato.  
###11-septies. All'articolo 1, comma 1284-ter, della legge 27 dicembre 2006, n. 296:  
####a) al primo periodo, le parole: «0,5 centesimi» sono sostituite dalle seguenti: «0,6 centesimi»;  
####b) all'ultimo periodo, le parole: «Le entrate derivanti dal contributo di cui al presente comma 
sono destinate» sono sostituite dalle seguenti: «Una quota delle entrate, corrispondente al contributo 
in misura pari a 0,5 centesimi di euro, è destinata»;  
####c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono disciplinate le 
modalità di applicazione e di versamento del contributo di cui al presente comma».  
###11-octies. Agli oneri derivanti dall'articolo 1, comma 7, nella misura di 12,4 milioni di euro per 
l'anno 2013, 12 milioni di euro per l'anno 2014 e 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013-2015, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze per l'anno 2013, allo scopo parzialmente utilizzando, l'accantonamento relativo al 
Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e del Ministero dell'interno. Il Ministro 
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.  
###11-nonies. Agli oneri derivanti dall'articolo 1, comma 7, nella misura di 7 milioni di euro per 
l'anno 2013, 67,4 milioni di euro per l'anno 2014 e 221,9 milioni di euro per l'anno 2015 si 
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provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli anni 2013, 2014 e 2015 dello 
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013-2015, 
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2013, allo scopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze, 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Il Ministro dell'economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  
###11-decies. Agli oneri derivanti dall'articolo 1, comma 7, nella misura di 12 milioni di euro per 
l'anno 2013, 10 milioni di euro per l'anno 2014, 26 milioni di euro per l'anno 2015 e 38 milioni di 
euro per l'anno 2016 si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa 
relativa al fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  
###11-undecies. Il Ministero dell'economia e delle Finanze-Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, emana le disposizioni, in materia di 
apparecchi da intrattenimento di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773, necessarie per incrementare di 0,5 punti percentuali la misura del prelievo 
erariale unico e per ridurre di 0,5 punti percentuali la quota della raccolta lorda destinata al 
compenso per le attività di gestione ovvero per i punti vendita.  
###11-duodecies. Il Direttore generale dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato può 
proporre al Ministro dell'economia e delle finanze di disporre con propri decreti, entro il 30 giugno 
2013, tenuto anche conto dei provvedimenti di variazione delle tariffe dei prezzi di vendita al 
pubblico dei tabacchi lavorati eventualmente intervenuti, l'aumento dell'aliquota di base dell'accisa 
sui tabacchi lavorati prevista dall'allegato I al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e 
successive modificazioni. L'attuazione del presente comma assicura maggiori entrate in misura non 
inferiore a 50 milioni di euro nell'anno 2013 e a 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2014. Le 
maggiori entrate derivanti dal presente comma sono integralmente attribuite allo Stato.  
###11-terdecies. All'articolo 27 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, il comma 9 è sostituito dal 
seguente:  
####«9. I titolari di concessioni radiotelevisive, pubbliche e private e, comunque, i soggetti che 
eserciscono legittimamente l'attività di radiodiffusione, pubblica e privata, sonora e televisiva, in 
ambito nazionale e locale, sono tenuti, a decorrere dal 1^ gennaio 2014, al pagamento di un canone 
annuo di concessione:  
#####a) pari al 5 per cento del fatturato se emittente televisiva, pubblica o privata, in ambito 
nazionale;  
#####b) pari all'1 per cento del fatturato fino ad un massimo di:  
######1) 100.000 euro se emittente radiofonica nazionale;  
######2) 50.000 euro se emittente televisiva locale;  
######3) 15.000 euro se emittente radiofonica locale».  
###11-quaterdecies. All'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, sono apportate le seguenti modificazioni:  
####a) al comma 1, le parole: «operano una ritenuta del 20 per cento» sono sostituite dalle 
seguenti: «operano una ritenuta pari all'aliquota di cui all'articolo 11, comma 1, lettera b) del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, e successive modificazioni»;  
####b) al comma 3-bis, primo periodo, le parole: «una ritenuta con aliquota del 20 per cento» sono 
sostituite dalle seguenti: «una ritenuta con l'aliquota di cui all'articolo 11, comma 1, lettera b) del 
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testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni».  
###11-quinquiesdecies. In deroga all'articolo 3, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, le 
disposizioni di cui al comma 11-septiesdecies, si applicano a decorrere dal periodo d'imposta in 
corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.  
###11-sexiesdecies. A decorrere dal 1^ gennaio 2013 è istituita l'imposta nazionale progressiva sui 
grandi patrimoni immobiliari. L'imposta è dovuta dai soggetti proprietari o titolari di altro diritto 
reale di immobili ad uso abitativo il cui valore complessivo è superiore a 1.200.000 euro ed è 
determinata e percepita dallo Stato. Per i soggetti persone fisiche di cui al periodo precedente, 
l'imposta si determina applicando per ciascun scaglione di valore le seguenti aliquote:  
####a) da 1.200.000 euro a 1.700.000 si applica l'aliquota del 0,50 per cento;  
####b) oltre 1.700.000 si applica l'aliquota del 0,80 per cento.  
###11-septiesdecies. Entro il 31 maggio 2013, l'Osservatorio del mercato immobiliare dell'Agenzia 
del territorio individua i valori di cui al comma 11-sexiesdecies. Dall'applicazione dell'imposta di 
cui al comma 11-undevicies sono esclusi i fondi immobiliari e le società di costruzioni. Tale 
imposta non abbatte l'imponibile IRPEF ed è dovuta rispetto al valore complessivo delle unità 
immobiliari di proprietà al 30 giugno di ciascun anno ed è versata in unica soluzione entro il 30 
dicembre di ciascun anno. Il valore complessivo è calcolato sommando i valori determinati in base 
all'articolo 5 del decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dal presente 
articolo.  
###11-duodevicies. Le risorse rivenienti dall'attuazione dei commi 11-sexiesdecies e 11-septies 
confluiscono in apposito capitolo dello Stato di previsione dell'entrata, per essere destinate 
all'attuazione dell'articolo 1, comma 7, del presente decreto.  
###11-undevicies. In deroga all'articolo 3, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, le 
disposizioni di cui ai commi da 11-sexiesdecies e 11-septies si applicano a decorrere dal periodo 
d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
legge.  
1. 7. (ex 1. 171.) Di Salvo, Marcon.  
 
 
#Al comma 7, sopprimere le parole: , purché a fronte di corrispondenti residui attivi degli enti 
locali.  
#Conseguentemente, sopprimere il comma 8.  
1. 8. (ex 1. 22.) Allasia, Borghesi, Bossi, Matteo Bragantini, Buonanno, Busin, Caon, Caparini, 
Giovanni Fava, Fedriga, Grimoldi, Invernizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini, Prataviera, 
Rondini. 
 
 
#Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:  
#16-bis. Gli enti che hanno deliberato lo stato di dissesto possono richiedere l'anticipazione di 
liquidità di cui al comma 13.  
1. 9. (ex 1. 9.) Allasia, Borghesi, Bossi, Matteo Bragantini, Buonanno, Busin, Caon, Caparini, 
Giovanni Fava, Fedriga, Grimoldi, Invernizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini, Prataviera, 
Rondini.  
 
 
#Sopprimere il comma 17.  
1. 10. (ex 1. 8.) Allasia, Borghesi, Bossi, Matteo Bragantini, Buonanno, Busin, Caon, Caparini, 
Giovanni Fava, Fedriga, Grimoldi, Invernizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini, Prataviera, 
Rondini.  
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#Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:  
#17-bis. In sede di definizione del patto di stabilità per le regioni a statuto speciale e per le province 
autonome che esercitano le funzioni in materia di finanza locale, gli obiettivi sono determinati, 
tenendo conto dell'esclusione prevista dal comma 1. A tal fine nelle regioni a statuto speciale e nelle 
province autonome che esercitano le funzioni in materia di finanza locale, gli enti locali effettuano 
la comunicazione di cui al comma 2 alle predette regioni e province autonome, che curano la 
trasmissione alla Ragioneria generale dello Stato.  
1. 11. (ex 1. 19.) Marguerettaz, Borghesi, Fedriga.  
 
 
ART. 1-bis. 
(Patto verticale incentivato). 
 
 
#Al comma 1, lettera a), numero 3), sopprimere le parole: alla data del 31 dicembre 2012. 
1-bis. 1. (ex 0. 1. 182. 2.) Rughetti, Marchi, De Micheli, Bobba, Bonavitacola, Capodicasa, 
Censore, Fanucci, Giampaolo Galli, Genovese, Giulietti, Guerra, Laforgia, Losacco, Marchetti, 
Melilli, Misiani, Parrini, Preziosi, Rubinato, Valiante, Fregolent. 
 
 
ART. 2. 
(Pagamenti dei debiti delle regioni e delle province autonome). 
 
 
#Al comma 6, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: Le disposizioni di cui al primo 
periodo non si applicano alle regioni che adottano, o abbiano adottato, i piani di stabilizzazione 
finanziaria, ai sensi dell'articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  
2. 1. (vedi 2. 60.) Palese, Carfagna. 
 
 
#Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:  
#7-bis. L'esclusione prevista all'articolo 32, comma 4, della lettera c), della legge 12 novembre 
2011, n. 183, opera anche per le quote di cofinanziamento statale e regionale nel limite massimo di 
700 milioni di euro.  
#Conseguentemente, all'articolo 12, dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:  
###11-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 
sono aumentate, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, le aliquote relative alla 
birra, ai prodotti alcolici intermedi e all'alcole etilico previste dall'allegato I del Testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni 
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare un 
maggior gettito complessivo pari a 56,2 milioni di euro per l'anno 2013 e a 96 milioni di euro annui 
a decorrere dal 2014. In particolare: 
####a) a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è 
aumentata, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, l'aliquota sulla birra di cui 
all'allegato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e 
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, al fine di assicurare un maggior gettito complessivo pari a 26 milioni di euro per l'anno 2013 
e a 45 milioni di euro annui a decorrere dal 2014;  
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####b) a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è 
aumentata, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, l'aliquota sui prodotti intermedi 
di cui all'allegato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 
ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare un maggior gettito complessivo pari a 1,2 milioni di euro 
per l'anno 2013 e a 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2014; 
####c) a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è 
aumentata, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, l'aliquota sull'alcole etilico, di 
cui all'allegato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 
ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare un maggior gettito complessivo pari a 29 milioni di euro 
per l'anno 2013 e a 49 milioni di euro annui a decorrere dal 2014.  
###11-ter. All'allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 
ottobre 1995, n. 504, le parole: «Oli lubrificanti euro 750,00 per mille kg» sono sostituite dalle 
seguenti: «Oli lubrificanti euro 900,00 per mille kg» e le parole: «Bitumi di petrolio lire 60.000 per 
mille kg.» sono sostituite dalle seguenti: «Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg.».  
###11-quater. A decorrere dall'anno 2013 le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, con l'esclusione delle Forze armate e di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, le agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici e gli enti pubblici di 
cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, provvedono a ridurre le spese sostenute per la remunerazione del lavoro 
straordinario del 50 per cento rispetto a quanto liquidato per l'anno 2011. Limitatamente all'anno 
2013 la misura dei risparmi da conseguire è pari ai sette dodicesimi dell'importo determinato sulla 
base del primo periodo del presente comma.  
###11-quinquies. A decorrere dall'anno 2013 le Forze armate e di polizia ed il Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco provvedono a ridurre le spese sostenute per la remunerazione del lavoro 
straordinario del 15 per cento rispetto a quanto liquidato per l'anno 2011. Limitatamente all'anno 
2013 la misura dei risparmi da conseguire è pari ai sette dodicesimi dell'importo determinato sulla 
base del primo periodo del presente comma.  
###11-sexies. Le somme rivenienti dalle riduzioni di spesa di cui al comma 11-quater sono versate 
annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo 
dell'entrata del bilancio dello Stato.  
###11-septies. All'articolo 1, comma 1284-ter, della legge 27 dicembre 2006, n. 296:  
####a) al primo periodo, le parole: «0,5 centesimi» sono sostituite dalle seguenti: «0,6 centesimi»;  
####b) all'ultimo periodo, le parole: «Le entrate derivanti dal contributo di cui al presente comma 
sono destinate» sono sostituite dalle seguenti: «Una quota delle entrate, corrispondente al contributo 
in misura pari a 0,5 centesimi di euro, è destinata»;  
####c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono disciplinate le 
modalità di applicazione e di versamento del contributo di cui al presente comma».  
###11-octies. A quota parte degli oneri derivanti dall'articolo 2, comma 7-bis, nella misura di 12,4 
milioni di euro per l'anno 2013, 12 milioni di euro per l'anno 2014 e 6 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013-2015, nell'ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2013, allo scopo parzialmente 
utilizzando, l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e del 
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Ministero dell'interno. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  
###11-nonies. A quota parte degli oneri derivanti dall'articolo 2, comma 7-bis, nella misura di 7 
milioni di euro per l'anno 2013, 67,4 milioni di euro per l'anno 2014 e 221,9 milioni di euro per 
l'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli anni 2013, 2014 
e 2015 dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2013-2015, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2013, allo 
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle 
finanze, Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Il Ministro dell'economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  
###11-decies. A quota parte degli oneri derivanti dall'articolo 2, comma 7-bis, nella misura di 12 
milioni di euro per l'anno 2013, 10 milioni di euro per l'anno 2014, 26 milioni di euro per l'anno 
2015 e 38 milioni di euro per l'anno 2016 si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa relativa al fondo per interventi strutturali di politica economica di cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  
###11-undecies. Il Ministero dell'economia e delle Finanze-Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, emana le disposizioni, in materia di 
apparecchi da intrattenimento di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773, necessarie per incrementare di 0,5 punti percentuali la misura del prelievo 
erariale unico e per ridurre di 0,5 punti percentuali la quota della raccolta lorda destinata al 
compenso per le attività di gestione ovvero per i punti vendita.  
###11-duodecies. Il Direttore generale dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato può 
proporre al Ministro dell'economia e delle finanze di disporre con propri decreti, entro il 30 giugno 
2013, tenuto anche conto dei provvedimenti di variazione delle tariffe dei prezzi di vendita al 
pubblico dei tabacchi lavorati eventualmente intervenuti, l'aumento dell'aliquota di base dell'accisa 
sui tabacchi lavorati prevista dall'allegato I al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e 
successive modificazioni. L'attuazione del presente comma assicura maggiori entrate in misura non 
inferiore a 50 milioni di euro nell'anno 2013 e a 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2014. Le 
maggiori entrate derivanti dal presente comma sono integralmente attribuite allo Stato.  
###11-terdecies. All'articolo 27 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, il comma 9 è sostituito dal 
seguente:  
####«9. I titolari di concessioni radiotelevisive, pubbliche e private e, comunque, i soggetti che 
eserciscono legittimamente l'attività di radiodiffusione, pubblica e privata, sonora e televisiva, in 
ambito nazionale e locale, sono tenuti, a decorrere dal 1^ gennaio 2014, al pagamento di un canone 
annuo di concessione:  
#####a) pari al 5 per cento del fatturato se emittente televisiva, pubblica o privata, in ambito 
nazionale;  
#####b) pari all'1 per cento del fatturato fino ad un massimo di:  
######1) 100.000 euro se emittente radiofonica nazionale;  
######2) 50.000 euro se emittente televisiva locale;  
######3) 15.000 euro se emittente radiofonica locale».  
###11-quaterdecies. All'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, sono apportate le seguenti modificazioni:  
####a) al comma 1, le parole: «operano una ritenuta del 20 per cento» sono sostituite dalle 
seguenti: «operano una ritenuta pari all'aliquota di cui all'articolo 11, comma 1, lettera b) del testo 
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unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, e successive modificazioni»;  
####b) al comma 3-bis, primo periodo, le parole: «una ritenuta con aliquota del 20 per cento» sono 
sostituite dalle seguenti: «una ritenuta con l'aliquota di cui all'articolo 11, comma 1, lettera b) del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni».  
###11-quinquiesdecies. In deroga all'articolo 3, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, le 
disposizioni di cui al comma 11-septiesdecies, si applicano a decorrere dal periodo d'imposta in 
corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.  
###11-sexiesdecies. A decorrere dal 1^ gennaio 2013 è istituita l'imposta nazionale progressiva sui 
grandi patrimoni immobiliari. L'imposta è dovuta dai soggetti proprietari o titolari di altro diritto 
reale di immobili ad uso abitativo il cui valore complessivo è superiore a 1.200.000 euro ed è 
determinata e percepita dallo Stato. Per i soggetti persone fisiche di cui al periodo precedente, 
l'imposta si determina applicando per ciascun scaglione di valore le seguenti aliquote:  
####a) da 1.200.000 euro a 1.700.000 si applica l'aliquota del 0,50 per cento;  
####b) oltre 1.700.000 si applica l'aliquota del 0,80 per cento.  
###11-septiesdecies. Entro il 31 maggio 2013, l'Osservatorio del mercato immobiliare dell'Agenzia 
del territorio individua i valori di cui al comma 11-sexiesdecies. Dall'applicazione dell'imposta di 
cui al comma 11-undevicies sono esclusi i fondi immobiliari e le società di costruzioni. Tale 
imposta non abbatte l'imponibile IRPEF ed è dovuta rispetto al valore complessivo delle unità 
immobiliari di proprietà al 30 giugno di ciascun anno ed è versata in unica soluzione entro il 30 
dicembre di ciascun anno. Il valore complessivo è calcolato sommando i valori determinati in base 
all'articolo 5 del decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dal presente 
articolo.  
###11-duodevicies. Le risorse rivenienti dall'attuazione dei commi 11-sexiesdecies e 11-septies 
confluiscono in apposito capitolo dello Stato di previsione dell'entrata, per essere destinate 
all'attuazione dell'articolo 1, comma 7, del presente decreto.  
###11-undevicies. In deroga all'articolo 3, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, le 
disposizioni di cui ai commi da 11-sexiesdecies e 11-septies si applicano a decorrere dal periodo 
d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
legge.  
2. 2. (ex 2. 9.) Di Salvo, Marcon. 
 
 
#Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:  
#7-bis. Le quote di finanziamento statali e regionali di cui all'articolo 32, comma 4, della lettera c) 
della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono escluse dal complesso delle spese finali di cui ai commi 
2 e 3 del medesimo articolo 32 nel limite massimo di 700 milioni di euro.  
#Conseguentemente, all'articolo 12, dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:  
###11-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 
sono aumentate, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, le aliquote relative alla 
birra, ai prodotti alcolici intermedi e all'alcole etilico previste dall'allegato I del Testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni 
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare un 
maggior gettito complessivo pari a 56,2 milioni di euro per l'anno 2013 e a 96 milioni di euro annui 
a decorrere dal 2014. In particolare: 
####a) a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è 
aumentata, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, l'aliquota sulla birra di cui 
all'allegato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e 
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
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n. 504, al fine di assicurare un maggior gettito complessivo pari a 26 milioni di euro per l'anno 2013 
e a 45 milioni di euro annui a decorrere dal 2014;  
####b) a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è 
aumentata, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, l'aliquota sui prodotti intermedi 
di cui all'allegato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 
ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare un maggior gettito complessivo pari a 1,2 milioni di euro 
per l'anno 2013 e a 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2014; 
####c) a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è 
aumentata, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, l'aliquota sull'alcole etilico, di 
cui all'allegato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 
ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare un maggior gettito complessivo pari a 29 milioni di euro 
per l'anno 2013 e a 49 milioni di euro annui a decorrere dal 2014.  
###11-ter. All'allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 
ottobre 1995, n. 504, le parole: «Oli lubrificanti euro 750,00 per mille kg» sono sostituite dalle 
seguenti: «Oli lubrificanti euro 900,00 per mille kg» e le parole: «Bitumi di petrolio lire 60.000 per 
mille kg.» sono sostituite dalle seguenti: «Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg.».  
###11-quater. A decorrere dall'anno 2013 le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, con l'esclusione delle Forze armate e di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, le agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici e gli enti pubblici di 
cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, provvedono a ridurre le spese sostenute per la remunerazione del lavoro 
straordinario del 50 per cento rispetto a quanto liquidato per l'anno 2011. Limitatamente all'anno 
2013 la misura dei risparmi da conseguire è pari ai sette dodicesimi dell'importo determinato sulla 
base del primo periodo del presente comma.  
###11-quinquies. A decorrere dall'anno 2013 le Forze armate e di polizia ed il Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco provvedono a ridurre le spese sostenute per la remunerazione del lavoro 
straordinario del 15 per cento rispetto a quanto liquidato per l'anno 2011. Limitatamente all'anno 
2013 la misura dei risparmi da conseguire è pari ai sette dodicesimi dell'importo determinato sulla 
base del primo periodo del presente comma.  
###11-sexies. Le somme rivenienti dalle riduzioni di spesa di cui al comma 11-quater sono versate 
annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo 
dell'entrata del bilancio dello Stato.  
###11-septies. All'articolo 1, comma 1284-ter, della legge 27 dicembre 2006, n. 296:  
####a) al primo periodo, le parole: «0,5 centesimi» sono sostituite dalle seguenti: «0,6 centesimi»;  
####b) all'ultimo periodo, le parole: «Le entrate derivanti dal contributo di cui al presente comma 
sono destinate» sono sostituite dalle seguenti: «Una quota delle entrate, corrispondente al contributo 
in misura pari a 0,5 centesimi di euro, è destinata»;  
####c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono disciplinate le 
modalità di applicazione e di versamento del contributo di cui al presente comma».  
###11-octies. A quota parte degli oneri derivanti dall'articolo 2, comma 7-bis, nella misura di 12,4 
milioni di euro per l'anno 2013, 12 milioni di euro per l'anno 2014 e 6 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013-2015, nell'ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2013, allo scopo parzialmente 
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utilizzando, l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e del 
Ministero dell'interno. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  
###11-nonies. A quota parte degli oneri derivanti dall'articolo 2, comma 7-bis, nella misura di 7 
milioni di euro per l'anno 2013, 67,4 milioni di euro per l'anno 2014 e 221,9 milioni di euro per 
l'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli anni 2013, 2014 
e 2015 dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2013-2015, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2013, allo 
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle 
finanze, Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Il Ministro dell'economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  
###11-decies. A quota parte degli oneri derivanti dall'articolo 2, comma 7-bis, nella misura di 12 
milioni di euro per l'anno 2013, 10 milioni di euro per l'anno 2014, 26 milioni di euro per l'anno 
2015 e 38 milioni di euro per l'anno 2016 si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa relativa al fondo per interventi strutturali di politica economica di cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  
###11-undecies. Il Ministero dell'economia e delle Finanze-Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, emana le disposizioni, in materia di 
apparecchi da intrattenimento di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773, necessarie per incrementare di 0,5 punti percentuali la misura del prelievo 
erariale unico e per ridurre di 0,5 punti percentuali la quota della raccolta lorda destinata al 
compenso per le attività di gestione ovvero per i punti vendita.  
###11-duodecies. Il Direttore generale dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato può 
proporre al Ministro dell'economia e delle finanze di disporre con propri decreti, entro il 30 giugno 
2013, tenuto anche conto dei provvedimenti di variazione delle tariffe dei prezzi di vendita al 
pubblico dei tabacchi lavorati eventualmente intervenuti, l'aumento dell'aliquota di base dell'accisa 
sui tabacchi lavorati prevista dall'allegato I al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e 
successive modificazioni. L'attuazione del presente comma assicura maggiori entrate in misura non 
inferiore a 50 milioni di euro nell'anno 2013 e a 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2014. Le 
maggiori entrate derivanti dal presente comma sono integralmente attribuite allo Stato.  
###11-terdecies. All'articolo 27 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, il comma 9 è sostituito dal 
seguente:  
####«9. I titolari di concessioni radiotelevisive, pubbliche e private e, comunque, i soggetti che 
eserciscono legittimamente l'attività di radiodiffusione, pubblica e privata, sonora e televisiva, in 
ambito nazionale e locale, sono tenuti, a decorrere dal 1^ gennaio 2014, al pagamento di un canone 
annuo di concessione:  
#####a) pari al 5 per cento del fatturato se emittente televisiva, pubblica o privata, in ambito 
nazionale;  
#####b) pari all'1 per cento del fatturato fino ad un massimo di:  
######1) 100.000 euro se emittente radiofonica nazionale;  
######2) 50.000 euro se emittente televisiva locale;  
######3) 15.000 euro se emittente radiofonica locale».  
###11-quaterdecies. All'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, sono apportate le seguenti modificazioni:  
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####a) al comma 1, le parole: «operano una ritenuta del 20 per cento» sono sostituite dalle 
seguenti: «operano una ritenuta pari all'aliquota di cui all'articolo 11, comma 1, lettera b) del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, e successive modificazioni»;  
####b) al comma 3-bis, primo periodo, le parole: «una ritenuta con aliquota del 20 per cento» sono 
sostituite dalle seguenti: «una ritenuta con l'aliquota di cui all'articolo 11, comma 1, lettera b) del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni».  
###11-quinquiesdecies. In deroga all'articolo 3, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, le 
disposizioni di cui al comma 11-septiesdecies, si applicano a decorrere dal periodo d'imposta in 
corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.  
###11-sexiesdecies. A decorrere dal 1^ gennaio 2013 è istituita l'imposta nazionale progressiva sui 
grandi patrimoni immobiliari. L'imposta è dovuta dai soggetti proprietari o titolari di altro diritto 
reale di immobili ad uso abitativo il cui valore complessivo è superiore a 1.200.000 euro ed è 
determinata e percepita dallo Stato. Per i soggetti persone fisiche di cui al periodo precedente, 
l'imposta si determina applicando per ciascun scaglione di valore le seguenti aliquote:  
####a) da 1.200.000 euro a 1.700.000 si applica l'aliquota del 0,50 per cento;  
####b) oltre 1.700.000 si applica l'aliquota del 0,80 per cento.  
###11-septiesdecies. Entro il 31 maggio 2013, l'Osservatorio del mercato immobiliare dell'Agenzia 
del territorio individua i valori di cui al comma 11-sexiesdecies. Dall'applicazione dell'imposta di 
cui al comma 11-undevicies sono esclusi i fondi immobiliari e le società di costruzioni. Tale 
imposta non abbatte l'imponibile IRPEF ed è dovuta rispetto al valore complessivo delle unità 
immobiliari di proprietà al 30 giugno di ciascun anno ed è versata in unica soluzione entro il 30 
dicembre di ciascun anno. Il valore complessivo è calcolato sommando i valori determinati in base 
all'articolo 5 del decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dal presente 
articolo.  
###11-duodevicies. Le risorse rivenienti dall'attuazione dei commi 11-sexiesdecies e 11-septies 
confluiscono in apposito capitolo dello Stato di previsione dell'entrata, per essere destinate 
all'attuazione dell'articolo 1, comma 7, del presente decreto.  
###11-undevicies. In deroga all'articolo 3, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, le 
disposizioni di cui ai commi da 11-sexiesdecies e 11-septies si applicano a decorrere dal periodo 
d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
legge.  
2. 3. (ex 2. 12.) Di Salvo, Marcon. 
 
 
#Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:  
#9-bis. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
##a) al comma 122, primo periodo, le parole da: «Nell'anno 2013» fino a «800 milioni di euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «Al fine di favorire il pagamento dei residui passivi in conto capitale 
certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2012, negli anni 2013 e 2014, alle regioni a 
statuto ordinario, alla Regione Siciliana e alla Regione Sardegna è attribuito un contributo, nei limiti 
di un importo complessivo di euro 1.272.006.281»;  
##b) al comma 123, le parole da: «Gli importi» fino a «comuni» sono sostituite dalle seguenti: «Gli 
importi indicati per ciascuna regione nella tabella di cui al comma 122, possono essere modificati, a 
invarianza di contributo complessivo di 318 milioni di euro con riferimento agli spazi finanziari 
ceduti alle province e di 954 milioni di euro con riferimento agli spazi finanziari ceduti ai comuni, 
di cui almeno il 50 per cento a favore dei piccoli comuni con popolazione fra 1000 e 5000 abitanti».  
#9-ter. I maggiori spazi finanziari ceduti a ciascun ente locale sono destinati al pagamento dei debiti 
di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto.  
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#9-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 9-bis e 9-ter si provvede mediante 
corrispondente riduzione della dotazione della «Sezione per assicurare la liquidità alle regioni e alle 
province autonome per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili diversi da quelli finanziari e 
sanitari» del Fondo di cui all'articolo 1, comma 10, del presente decreto.  
2. 4. (ex 2. 41.) Allasia, Borghesi, Bossi, Matteo Bragantini, Buonanno, Busin, Caon, Caparini, 
Giovanni Fava, Fedriga, Grimoldi, Invernizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini, Prataviera, 
Rondini.  
 
 
#Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:  
#9-bis. Le disposizioni di cui al comma 3, lettera b) e all'articolo 6, comma 1, non si applicano ai 
piani di pagamento dei debiti non sanitari e non finanziari, predisposti sulla base di disposizioni di 
legge, delle regioni che adottino, o abbiano adottato, i piani di stabilizzazione finanziaria, ai sensi 
dell'articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  
2. 5. (ex 2. 64.) Palese, Carfagna. 
 
 
ART. 3. 
(Pagamenti dei debiti degli enti del servizio sanitario nazionale-SSN). 
 
 
#Sostituire il comma 9 con il seguente:  
#9. Relativamente all'esercizio 2012, nell'ambito del procedimento di cui all'articolo 1, comma 174, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le regioni possono far valere prioritariamente le somme 
attinte sull'anticipazione di liquidità di cui al presente articolo fino a concorrenza dell'importo di 
14.000 milioni di euro, con riferimento alle risorse in termini di competenza di cui al comma 1, 
lettera b), come valutate dal citato Tavolo di verifica degli adempimenti. A tal fine, per l'anno 2013, 
il termine del 30 aprile di cui al citato articolo 1, comma 174, della legge n. 311 del 2004, è differito 
al 15 maggio e conseguentemente il termine del 31 maggio è differito al 30 giugno.  
#Conseguentemente all'articolo 12, dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:  
##11-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 
sono aumentate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze le aliquote relative alla birra, 
ai prodotti alcolici intermedi e all'alcol etilico previste dall'allegato I del Testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni 
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 al fine di assicurare un 
maggior gettito complessivo pari a 58 milioni di euro per l'anno 2013 e a 96 milioni di euro annui a 
decorrere dal 2014. In particolare: 
###a) a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è 
aumentata con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze l'aliquota sulla birra di cui 
all'allegato 1 del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e 
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995. 
n. 504, al fine di assicurare un maggior gettito complessivo pari a 26 milioni di euro per l'anno 2013 
e a 45 milioni di euro annui a decorrere dal 2014.  
###b) a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è 
aumentata con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, l'aliquota sui prodotti alcolici 
intermedi di cui all'allegato 1 del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte 
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative. di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare un maggior gettito complessivo pari a 1,2 
milioni di euro per l'anno 2013 e a 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2014.  
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###c) a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è 
aumentata con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze l'aliquota sull'alcol etilico, di cui 
all'allegato 1 del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e 
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, al fine di assicurare un maggior gettito complessivo pari a 29 milioni di euro per l'anno 2013 
e a 49 milioni di euro annui a decorrere dal 2014.  
##11-ter. All'allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 
ottobre 1995, n. 504, le parole: «Oli lubrificanti euro 750,00 per mille kg» sono sostituite dalle 
seguenti: «Oli lubrificanti euro 900,00 per mille kg» e le parole: «Bitumi di petrolio lire 60.000 per 
mille kg.» sono sostituite dalle seguenti: «Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg.».  
##11-quater. A decorrere dall'anno 2013 le amministrazioni dello Stato anche ad ordinamento 
autonomo, con l'esclusione delle Forze armate e di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, le agenzie incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici e gli enti pubblici di 
cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, provvedono a ridurre le spese sostenute per la remunerazione del lavoro 
straordinario del 50 per cento rispetto a quanto liquidato per l'anno 2011. Limitatamente all'anno 
2013 la misura dei risparmi da conseguire è pari ai sette dodicesimi dell'importo determinato sulla 
base del primo periodo del presente comma.  
##11-quinquies. A decorrere dall'anno 2013 le Forze armate e di polizia ed il Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco provvedono a ridurre le spese sostenute per la remunerazione del lavoro 
straordinario del 15 per cento rispetto a quanto liquidato per l'anno 2011. Limitatamente all'anno 
2013 la misura dei risparmi da conseguire è pari ai sette dodicesimi dell'importo determinato sulla 
base del primo periodo del presente comma.  
##11-sexies. Le somme rivenienti dalle riduzioni di spesa di cui al comma 11-quater sono versate 
annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo 
dell'entrata del bilancio dello Stato.  
##11-septies All'articolo 1, comma 1284-ter, della legge 27 dicembre 2006, n. 296:  
###a) al primo periodo le parole: «0,5 centesimi» sono sostituite dalle seguenti: «0,6 centesimi»:  
###b) all'ultimo periodo le parole: «Le entrate derivanti dal contributo di cui al presente comma 
sono destinate» sono sostituite dalle seguenti: «Una quota delle entrate, corrispondente al contributo 
in misura pari a 0,5 centesimi di euro, è destinata»;  
###c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono disciplinate le 
modalità di applicazione e di versamento del contributo di cui al presente comma».  
##11-octies. A quota parte degli oneri derivanti dall'articolo 3, comma 9, nella misura di 12,4 
milioni di euro per l'anno 2013, 12 milioni di euro per l'anno 2014 e 6 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013-2015, nell'ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2013, allo scopo parzialmente 
utilizzando quanto a 8,4 milioni di euro per l'anno 2013 l'accantonamento relativo al Ministero 
dell'economia e delle finanze, quanto a 4 milioni di euro per l'anno 2013, a 5,1 milioni di euro per 
l’anno 2014 e a 4,89 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 l'accantonamento relativo al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, a 6,9 milioni di euro per l'anno 2014 e a 1,11 milioni 
di euro a decorrere dall'anno 2015 l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca. I1 Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare 
con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.  

 14 



##11-novies. A quota parte degli oneri derivanti dall'articolo 3, comma 9, nella misura di 7 milioni 
di euro per l'anno 2013, 67,4 milioni di euro per l'anno 2014 e 221,9 milioni di euro per l'anno 2015 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013-2015. nell'ambito del programma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2013, allo scopo parzialmente utilizzando quanto a 0.79 
milioni di euro per l'anno 2013. a 30,88 milioni di euro per l'anno 2014 e a 33.3 milioni di euro per 
l'anno 2015 l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali quanto a 6.21 
milioni di euro per l'anno 2013. a 36.52 milioni di euro per l'anno 2014 e a 68.6 milioni di euro per 
l'anno 2015 l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e a 120 milioni di euro per l'anno 2015 l'accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con 
propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.  
##11-decies. A quota parte degli oneri derivanti dall'articolo 3, comma 9, nella misura di 12 milioni 
di euro per l'anno 2013, 10 milioni di euro per l'anno 2014, 26 milioni di euro per l'anno 2015 e 38 
milioni di euro per l'anno 2016 si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa relativa al fondo per interventi strutturali di politica economica di cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004. n. 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  
##11-undecies. Il Ministero dell'economia e delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, emana le disposizioni in materia di apparecchi da 
intrattenimento di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del regio decreto 18 giugno 1931, n. 
773, necessarie per incrementare di 0.5 punti percentuali la misura del prelievo erariale unico e per 
ridurre di 0.5 punti percentuali la quota della raccolta lorda destinata al compenso per le attività di 
gestione ovvero per i punti vendita.  
##11-duodecies. Il Direttore generale dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato può 
proporre al Ministro dell'economia e delle finanze di disporre con propri decreti, entro il 30 giugno 
2013, tenuto anche conto dei provvedimenti di variazione delle tariffe dei prezzi di vendita al 
pubblico dei tabacchi lavorati eventualmente intervenuti l'aumento dell'aliquota di base dell'accisa 
sui tabacchi lavorati prevista dall'allegato I al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e 
successive modificazioni. L'attuazione del presente comma assicura maggiori entrate in misura non 
inferiore a 50 milioni di euro nell'anno 2013 e a 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2014. Le 
maggiori entrate derivanti dal presente comma sono integralmente attribuite allo Stato.  
##11-terdecies. Il comma 9 dell'articolo 27. della legge 23 dicembre 1999, n. 488, è sostituito dal 
seguente: «9. I titolari di concessioni radiotelevisive pubbliche e private e, comunque, i soggetti che 
eserciscono legittimamente l'attività di radiodiffusione, pubblica e privata, sonora e televisiva, in 
ambito nazionale e locale sono tenuti, a decorrere dal 1o gennaio 2014, al pagamento di un canone 
annuo di concessione:  
###a) pari al 5 per cento del fatturato se emittente televisiva, pubblica o privata, in ambito 
nazionale.  
###b) pari all'1 per cento del fatturato fino ad un massimo di:  
####1) 100.000 euro se emittente radiofonica nazionale;  
####2) 50.000 euro se emittente televisiva locale;  
####3) 15.000 euro se emittente radiofonica locale».  
##11-quaterdecies. All'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
600, sono apportate le seguenti modificazioni:  
###a) al comma 1, le parole: «operano una ritenuta del 20 per cento» sono sostituite dalle seguenti: 
«operano una ritenuta pari all'aliquota di cui all'articolo 11, comma 1, lettera b) del testo unico delle 
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imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modificazioni»:  
###b) al comma 3-bis, primo periodo, le parole: «una ritenuta con aliquota del 20 per cento» sono 
sostituite dalle seguenti: «una ritenuta con l'aliquota di cui all'articolo 11, comma 1, lettera b) del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986. n. 917, e successive modificazioni».  
##11-quinquiesdecies In deroga all'articolo 3, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, le 
disposizioni di cui al comma precedente, si applicano a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge.  
##11-sexiesdecies A decorrere dal 1^ gennaio 2013 è istituita l'imposta nazionale progressiva sui 
grandi patrimoni immobiliari. L'imposta è dovuta dai soggetti proprietari o titolari di altro diritto 
reale di immobili ad uso abitativo il cui valore complessivo è superiore a 1.200.000 euro ed è 
determinata e percepita dallo Stato. Per i soggetti persone fisiche di cui al comma precedente, 
l'imposta si determina applicando per ciascun scaglione di valore le seguenti aliquote:  
###a) da 1.200.000 euro a 1.700.000 si applica l'aliquota del 0,50 per cento;  
###b) oltre 1.700.000 si applica l'aliquota del 0,80 per cento.  
##11-septiesdecies. Entro il 31 maggio 2013, l'Osservatorio del mercato immobiliare dell'Agenzia 
del territorio individua i valori di cui al comma precedente. Dall'applicazione dell'imposta di cui al 
comma 11-sexiesdecies sono esclusi i fondi immobiliari e le società di costruzioni. Tale imposta 
non abbatte l'imponibile IRPEF, è dovuta rispetto al valore complessivo delle unità immobiliari di 
proprietà al 30 giugno di ciascun anno ed è versata in unica soluzione entro il 30 dicembre di 
ciascun anno. Il valore complessivo è calcolato sommando i valori determinati in base all'articolo 5 
del decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 504.  
##11-duodevicies. Le risorse rivenienti dall'attuazione dei commi 11-sexiesdecies e 11-septiesdecies 
confluiscono in apposito capitolo dello stato di previsione dell'entrata, per essere destinate 
all'attuazione dell'articolo 1, comma 7, del presente decreto.  
##11-undevicies. In deroga all'articolo 3, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, le 
disposizioni di cui ai commi da 11-sexiesdecies a 11-undevicies si applicano a decorrere dal periodo 
d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
legge.  
3. 1. (ex 3. 34.) Di Salvo, Marcon  
 
 
#Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:  
#9-bis. Al fine di non pregiudicare il conseguimento degli obiettivi programmati di risparmio 
previsti dai piani di rientro dai disavanzi sanitari, le disposizioni di cui al comma 5, lettera b), e di 
cui all'articolo 6, comma 1, non si applicano ai piani di pagamento dei debiti sanitari, redatti ai sensi 
dell'articolo 11, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, delle regioni già sottoposte ai piani di rientro dai disavanzi 
sanitari, ai sensi dell'articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive 
modificazioni, e già commissariate alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché alle 
regioni che adottino, o abbiano adottato, il piano di stabilizzazione finanziaria, ai sensi dell'articolo 
14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122. Restano ferme le certificazioni rilasciate ai sensi dell'articolo 11, comma 2, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, nonché le certificazioni rilasciate nell'ambito di operazioni di gestione del debito sanitario in 
attuazione dei predetti piani o programmi operativi.  
3. 2. (ex 3. 32.) Palese, Carfagna.  
 
 
ART. 6. 
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(Altre disposizioni per favorire i pagamenti delle pubbliche amministrazioni). 
 
 
#Al comma 1, sostituire il secondo e il terzo periodo con i seguenti: In considerazione dell'esigenza 
di dare prioritario impulso all'economia, in attuazione dell'articolo 41 della Costituzione, i 
pagamenti ai sensi della presente legge sono effettuati dando priorità, ai fini del pagamento, ai 
crediti rientranti nelle seguenti categorie:  
##a) crediti che non sono stati oggetto di cessione, di sconto o anticipazione di fatture o altri effetti 
commerciali, ovvero di altra forma di finanziamento che vincoli le somme incassate alla 
soddisfazione di un credito di una banca, istituto di credito o intermediario finanziario;  
##b) crediti che sono stati oggetto di cessione o di altro rapporto di finanziamento di cui alla lettera 
a), a condizione che la cessione, lo sconto, l'anticipazione o il finanziamento sia avvenuto 
nell'ambito di un rapporto avente natura continuativa o rotativa e che la banca, l'istituto di credito o 
l'intermediario finanziario beneficiano del pagamento abbia confermato prima di tale pagamento il 
proprio impegno a riattivare, mantenere o rinnovare il rapporto di finanziamento, per l'importo e 
alle condizioni contrattuali precedentemente pattuiti, per un periodo minimo di sei mesi dopo la 
data di pagamento.  
#Tra più crediti rientranti nelle categorie di cui alle lettere a) e b), il pagamento deve essere 
imputato al credito più antico, come risultante dalla fattura o dalla richiesta di pagamento.  
#Tra più crediti non rientranti nelle categorie di cui alle lettere a) e b), il pagamento viene effettuato 
dando priorità ai crediti non oggetto di cessione pro soluto, dando priorità al credito più antico, 
come risultante dalla fattura o dalla richiesta equivalente di pagamento ovvero da contratti o da 
accordi transattivi eventualmente intervenuti fra le parti. 
#Conseguentemente, all'articolo 7, comma 8, sostituire le parole: con l'indicazione dei dati 
identificativi del cedente, del cessionario e dell'amministrazione debitrice e distinguendo tra 
cessioni pro soluto e cessioni pro solvendo con le seguenti: di sconto o anticipazione di fatture o 
altri effetti commerciali ovvero di altra forma di finanziamento che vincoli le somme incassate alla 
soddisfazione di un credito di una banca, istituto di credito o intermediario finanziario. L'elenco 
deve contenere l'indicazione della natura del rapporto contrattuale di cessione pro solvendo o pro 
soluto, sconto, anticipazione o finanziamento, nonché i dati identificativi dell'amministrazione 
debitrice, del cedente, del cessionario o della banca, istituto di credito o intermediario finanziario al 
quale è destinato il pagamento. Deve essere altresì specificato se la banca, l'istituto di credito o 
l'intermediario finanziario ha assunto o meno l'impegno di riattivazione, mantenimento o rinnovo 
dell'accordo di cessione o del rapporto di finanziamento ai sensi del comma 1 del presente articolo.  
6. 1. (vedi 6. 57.) Mazziotti Di Celso, Buttiglione, Marazziti, Zanetti. 
 
 
#Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: dando priorità ai creditori che, nel rispetto di quanto 
previsto dal presente articolo, alla data del 31 dicembre 2012, hanno partecipato a tavoli negoziali 
inerenti a crisi aziendali e occupazionali presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
presso il Ministero dello sviluppo economico, nonché presso gli uffici competenti degli enti locali. 
A tal fine le predette amministrazioni, entro la data del 30 giugno 2013, sono tenute a pubblicare 
presso i propri siti internet l'elenco completo dei creditori di cui al terzo periodo.  
6. 2. (ex 6. 4.) Di Salvo, Marcon. 
 
 
#Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: , comunque in modo da garantire il rispetto di un 
generale principio di equa distribuzione territoriale in proporzione alle disponibilità di cassa degli 
enti territoriali.  
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6. 3. (ex 6. 39.) Allasia, Borghesi, Bossi, Matteo Bragantini, Buonanno, Busin, Caon, Caparini, 
Giovanni Fava, Fedriga, Grimoldi, Invernizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini, Prataviera, 
Rondini.  
 
 
#Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Tra più crediti di pari data, ha la precedenza 
il credito vantato dall'impresa o creditore di minore dimensione per fatturato.  
6. 4. (ex 6. 40.) Allasia, Borghesi, Bossi, Matteo Bragantini, Buonanno, Busin, Caon, Caparini, 
Giovanni Fava, Fedriga, Grimoldi, Invernizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini, Prataviera, 
Rondini. 
 
 
#Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:  
#1.1. Al fine di sostenere le piccole e medie imprese garantendo che la liquidità immessa nel 
sistema economico dallo Stato quale saldo dei propri debiti raggiunga capillarmente tutti i livelli e i 
settori produttivi ed evitare nel breve periodo i rischi generati dal rapporto eccessivamente 
sbilanciato del sistema produttivo verso il sistema bancario, una quota non inferiore al 50 per cento 
del Fondo di cui al comma 10 dell'articolo 1 è destinata all'applicazione sperimentale di un 
meccanismo di garanzia dei pagamenti esteso ai creditori indiretti della Pubblica Amministrazione.  
#1.2. A valere sulle risorse di cui al comma 1.1, il Ministero dell'economia e delle finanze procede 
direttamente al pagamento dell'ammontare complessivo del debito verso ciascun creditore secondo 
un criterio atto a soddisfare per il 20 per cento direttamente l'impresa richiedente e per il restante 80 
per cento i debiti commerciali ceduti pro soluto dalla stessa impresa al Ministero dell'economia e 
delle finanze. Le imprese che beneficiano a loro volta del pagamento dei debiti ai sensi del comma 
1.1 per un ammontare superiore a cinquantamila euro cedono pro soluto al Ministero dell'economia 
e delle finanze i propri debiti commerciali per un ammontare pari all'80 per cento.  
6. 5. (ex 6. 41.) Allasia, Borghesi, Bossi, Matteo Bragantini, Buonanno, Busin, Caon, Caparini, 
Giovanni Fava, Fedriga, Grimoldi, Invernizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini, Prataviera, 
Rondini.  
 
 
#Al comma 5, sostituire le parole: sulle somme destinate ai pagamenti di cui al presente Capo con 
le seguenti: , né azioni esecutive sulle somme destinate ai pagamenti di cui al presente Capo, ovvero 
da effettuarsi in attuazione dei piani di pagamento redatti ai sensi dell'articolo 11, comma 2, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122, ancorché effettuate presso i tesorieri delle aziende del Servizio sanitario regionale e presso le 
centrali uniche di pagamento istituite secondo disposizioni di legge.  
6. 6. (ex 6. 52.) Palese, Carfagna. 
 
 
#Al comma 9, primo periodo, sostituire le parole: 30 giugno con le seguenti: 30 settembre.  
6. 7. (ex 6. 42.) Allasia, Borghesi, Bossi, Matteo Bragantini, Buonanno, Busin, Caon, Caparini, 
Giovanni Fava, Fedriga, Grimoldi, Invernizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini, Prataviera, 
Rondini  
 
 
ART. 7. 
(Ricognizione dei debiti contratti dalle pubbliche amministrazioni). 
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#Al comma 1, dopo le parole: Le amministrazioni pubbliche, aggiungere le seguenti: ivi inclusi gli 
enti del Servizio sanitario nazionale delle regioni sottoposte a piani di rientro da deficit sanitari e le 
società partecipate dalle amministrazioni locali, 
7. 1. (ex 7. 24.) Fedriga. 
 
 
#Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: 15 settembre 2013 con le seguenti: 31 luglio 
2013.  
7. 2. (ex 7. 25.) Fedriga. 
 
 
#Al comma 7, sostituire il secondo periodo con il seguente: Decorsi 30 giorni dalla data di 
ricevimento della richiesta senza che l'amministrazione abbia provveduto ovvero espresso un 
motivato diniego, l'istanza del creditore si intende accettata.  
7. 3. (ex 7. 26.) Fedriga. 
 
 
#Al comma 7-bis, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Le comunicazioni di cui al primo 
periodo devono essere trasmesse dalle amministrazioni pubbliche di cui al comma 1, per il tramite 
della piattaforma elettronica, entro il 30 aprile di ciascun anno successivo, in analogia a quanto 
disposto dal comma 4-bis per i debiti che risultano scaduti e non pagati al 31 dicembre di ogni anno. 
7. 4. (ex 0. 7. 51. 5.) Zanetti, Fautilli, Andrea Romano, Librandi, De Mita. 
 
 
ART. 9. 
(Compensazioni tra certificazioni e crediti tributari). 
 
 
#Sostituire il comma 2 con il seguente:  
#2. A decorrere dall'anno 2013, il limite di 516.000 euro previsto dall'articolo 34, comma 1, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388 è aumentato a 700.000 euro. All'onere pari a euro 1.250 milioni per 
l'anno 2013, 380 milioni per l'anno 2014 e 250 milioni per l'anno 2015, si prevede mediante utilizzo 
delle risorse esistenti nella contabilità speciale 1778-fondi di bilancio dell'Agenzia delle Entrate. Per 
gli anni 2013 e 2014 si provvede a valere sui maggiori rimborsi programmati di cui all'articolo 5, 
comma 7;  
9. 1. (ex 9. 33.) Allasia, Borghesi, Bossi, Matteo Bragantini, Buonanno, Busin, Caon, Caparini, 
Giovanni Fava, Fedriga, Grimoldi, Invernizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini, Prataviera, 
Rondini. 
 
 
#Sopprimere il comma 2-bis. 
9. 2. (ex 9. 60.) Zanetti. 
 
 
#Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:  
#ART. 9-bis. – 1. A decorrere dal 2014 è istituito, presso la gestione separata della Cassa depositi e 
prestiti Spa, un apposito fondo rotativo finalizzato alla concessione alle microimprese e alle piccole 
imprese, come definite dalla normativa comunitaria, anche associate in appositi organismi, anche 
cooperativi, costituiti o promossi dalle associazioni imprenditoriali e dalle Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, di finanziamenti agevolati che assumono la forma 
dell'anticipazione.  
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##2. I soggetti di cui al comma 1 possono utilizzare a garanzia del finanziamento agevolato i crediti 
certificati non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati al 31 dicembre 2012, nei confronti dello 
Stato, degli enti pubblici nazionali, delle regioni, degli enti locali e degli enti del Servizio sanitario 
nazionale relativi a somministrazione, forniture e appalti.  
##3. La dotazione iniziale del Fondo è stabilita con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze, a valere e nei limiti dei risparmi derivanti dall'abrogazione delle erogazioni a titolo di 
cofinanziamento e del rimborso per le spese elettorali sostenute da partiti e movimenti politici, di 
cui alla legge 3 giugno 1999, n. 157, e dei contributi a titolo di cofinanziamento, di cui all'articolo 2 
della legge 6 luglio 2012, n. 96.  
##4. Con il decreto di cui al comma 3 sono stabiliti i requisiti, le condizioni per l'accesso ai 
finanziamenti agevolati, nonché i criteri e le modalità per l'erogazione dei finanziamenti medesimi 
ed il tasso di interesse da applicare.  
9. 01. (ex 9.03.) Sorial, Castelli, Barbanti, Cancelleri, Ruocco, D’Incà, Rostellato, Fico, Pisano, 
Caso. 
 
 
ART. 10. 
(Modifiche al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, e disposizioni in materia di versamento di tributi locali). 
 
 
#Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:  
#1-bis. All'articolo 16, comma 7 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le 
province che abbiano deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di 
cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono tenute, entro 60 giorni 
dalla definizione delle riduzioni di cui al comma 1, alla corrispondente modifica del piano di 
riequilibrio, con una previsione di riparto triennale 2013-2015. All'esito della pronuncia da parte 
della Sezione regionale della Corte dei conti sui suddetti piani, il Ministero dell'Economia e finanze, 
con proprio decreto, provvede alla rimodulazione delle riduzioni di cui al comma 1».  
10. 1. (ex 10. 85.) Allasia, Borghesi, Bossi, Matteo Bragantini, Buonanno, Busin, Caon, Caparini, 
Giovanni Fava, Fedriga, Grimoldi, Invernizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini, Prataviera, 
Rondini  
 
 
#Al comma 2, alinea, dopo le parole: per il solo anno 2013 aggiungere le seguenti: e, limitatamente 
ai comuni colpiti dall'evento alluvionale del novembre 2012 in Toscana, anche per l’anno 2014,  
10. 2. (ex 10. 31.) Faenzi, Parisi. 
 
 
#Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: con propria deliberazione con le seguenti: con 
deliberazione della giunta comunale.  
#Conseguentemente:  
#al medesimo comma: 
##lettera b) 
###sopprimere le parole: prime due 
###dopo le parole: già in uso per gli stessi prelievi aggiungere le seguenti: , escludendo in ogni 
caso l'applicazione dell'IVA;  
##dopo la lettera g), aggiungere la seguente:  
###g-bis) fermo restando quanto previsto dalle lettere c) e f), i comuni possono continuare ad 
applicare per l’anno 2013 il regime di prelievo relativo alla gestione dei rifiuti solidi urbani vigente 
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nell’anno 2012; dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato. I comuni devono provvedere all'attuazione della presente 
disposizione nell'ambito delle proprie disponibilità di bilancio. 
#dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:  
##2-bis. Le disposizioni del comma 2 trovano applicazione anche nel caso in cui il comune preveda 
l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo del tributo, ai sensi del comma 29 
del citato articolo 14 del decreto-legge n. 201 del 2011.  
##2-ter. Entro il 31 ottobre 2013, con apposito decreto del Presidente della Repubblica emanato ai 
sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita l'ANCI, sono modificati 
i parametri previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 per quel che 
riguarda la determinazione delle tariffe delle utenze domestiche e non domestiche. Nel caso in cui le 
modifiche non fossero approvate nei termini previsti resta in vigore anche per il 2014 quanto 
previsto per il 2013 dalla lettera g-bis) del comma 2.  
10. 3. (ex 10. 72.) Allasia, Borghesi, Bossi, Matteo Bragantini, Buonanno, Busin, Caon, Caparini, 
Giovanni Fava, Fedriga, Grimoldi, Invernizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini, Prataviera, 
Rondini  
 
 
#Al comma 2, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:  
g-bis) fermo restando quanto previsto dalle lettere c) e f), i comuni possono continuare ad applicare 
nell’anno 2013 il regime di prelievo relativo alla gestione dei rifiuti solidi urbani vigente nel 2012. 
Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio dello Stato. I comuni devono provvedere all'attuazione della presente disposizione 
nell'ambito delle proprie disponibilità di bilancio.  
10. 4. (ex 10. 81.) Allasia, Borghesi, Bossi, Matteo Bragantini, Buonanno, Busin, Caon, Caparini, 
Giovanni Fava, Fedriga, Grimoldi, Invernizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini, Prataviera, 
Rondini  
 
 
Al comma 4, lettera b), capoverso 13-bis, terzo periodo, aggiungere, in fine le parole: , e gli effetti 
degli stessi retroagiscono al 1^ gennaio dell'anno di pubblicazione nel sito informatico, a condizione 
che la pubblicazione avvenga entro il 30 giugno dell'anno cui la delibera si riferisce.  
#Conseguentemente sostituire il quarto, il quinto ed il sesto periodo con i seguenti: A tal fine il 
comune è tenuto ad effettuare l'invio di cui al primo periodo entro il termine del 16 giugno. In caso 
di mancata pubblicazione entro il termine del 30 giugno si applicano le aliquote e le detrazioni 
vigenti l'anno precedente. Il versamento della prima rata è comunque dovuto in misura pari al 50 
per cento dell'imposta calcolata sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell'anno 
precedente. La seconda rata dovrà essere versata a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno sulla 
base delle aliquote indicate nelle delibere pubblicate nel sito informatico del Dipartimento delle 
finanze entro il 30 giugno.  
10. 5. (ex 10. 76.) Allasia, Borghesi, Bossi, Matteo Bragantini, Buonanno, Busin, Caon, Caparini, 
Giovanni Fava, Fedriga, Grimoldi, Invernizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini, Prataviera, 
Rondini  
 
 
ART. 12. 
(Copertura finanziaria). 
 
 
#Al comma 3, lettera c), sopprimere le parole da: e quelli relativi fino a: Expo Milano. 
12. 1. (ex 0.12.18. 1.) Caso, Sorial, Castelli, Barbanti, Cancelleri, D’Incà, Ruocco, Rostellato, Fico, 
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Pisano. 
 
 
#Al comma 3, lettera c), sostituire le parole da: quelli relativi fino a: Expo Milano con le seguenti: 
quelle relative a politiche per il lavoro e la tutela della salute. 
12. 2. (ex 0.12.18. 2.) Caso, Sorial, Castelli, Barbanti, Cancelleri, D’Incà, Ruocco, Rostellato, Fico, 
Pisano. 
 
 
#Al comma 3, lettera c), sostituire le parole da: quelli relativi fino :a Expo Milano con le seguenti: 
quelle relative a politiche per il lavoro. 
12. 3. (ex 0.12.18. 3.) Sorial, Caso, Castelli, Barbanti, Cancelleri, D’Incà, Ruocco, Rostellato, Fico, 
Pisano. 
 
 
#Al comma 3, lettera c), sostituire le parole da: quelli relativi fino a Expo Milano con le seguenti: 
quelle relative a politiche per la tutela della salute. 
12. 4. (ex 0.12.18. 4.) Sorial, Caso, Castelli, Barbanti, Cancelleri, D’Incà, Ruocco, Rostellato, Fico, 
Pisano. 
 
 
#Al comma 3, lettera c), aggiungere, in fine, le parole: Sono altresì esclusi i trasferimenti a 
qualsiasi titolo alle regioni e alle autonomie locali.  
12. 5. (vedi 12. 11.) Allasia, Borghesi, Bossi, Matteo Bragantini, Buonanno, Busin, Caon, Caparini, 
Giovanni Fava, Fedriga, Grimoldi, Invernizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini, Prataviera, 
Rondini  
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